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Ospedali bloccati per  l'inter a giornata 

Ieri medic i e infermier i 
hanno scioperat o compatt i 

Assicurati ì servizi essenziali - i per  i pazienti -  consigli di fabbrica 
alla manifestazione di Firenze - l 9 april e rinrendf i il npimziatn nor  n contratto 

A — Adesione massiccia, i 
allo sciopero nazionale di ventiquat-
tr o ore del personale medico e non 
medico degli ospedali, proclamato 
unitariament e dalla Flo-Cgil. Cisl. 
U  e dalle organizzazioni Anaao, 
Anpo, Cimo, per  sollecitare il rin -
novo del contratt o nazionale del 
settore. a partecipazione è stata 
valutata, nazionalmente, superiore 
all'80 per  cento. E*  stata — ha detto 
i l vicepresidente dell'Anaao, Fede-
rico Curd o — come «non si era 
mal verificata nel passato ». o 
sciopero — ha aggiunto « poteva 
essere evitato », anche per  « non 
far  perdere credibilit à alla riform a 
sanitaria appena avviata». a è 
mancata da part e del governo la 
volontà di avviare una trattativ a 
6eria, capace di portar e rapidamen-

te ad una a sul contratto ormai 
scaduto da oltr e dieci mesi. 

Uno sciopero come quello di i 
non ha potuto non provocare disa-
gi negli ospedali. Ce ne sono stati, 
ma limitati , soprattutt o se confron-
tat i con quelli registrati in prece-
denti occasioni. n sostanza, i circa 
400.000 degenti presenti nelle strut -
tur e ospedaliere hanno avuto assi-
curat i i servizi indispensabili di 
emergenza. Anche alla chiusura 
delle cucine si è in parte supplito 
facendo arrivar e da fuor i pasti caldi. 

e famiglie, ammesse fin dal mat-
tin o nelle corsie, hanno a loro volta 
contribuit o a rendere meno pesante 
la giornata. Garantit i comunque 1 
vitt i speciali per  1 cardiopatici o 1 
neonati. 

a parte, le organizzazioni 

sindacali, oltr e a garantir e 1 servizi 
jd l emergenza e quelli di pronto 
intervento, hanno assicurato anche 
la presenza di personale nelle cor-
sie. 

i di ospedalieri si 
sono svolte n numerose citt à (To-
rino , Genova. , Ancona, Ve-
nezia, Firenze) 

l ministr o della funzione pubbli -
ca ha intanto convocato le part i 
per  il 9 aprile. Se in quella occa-
sione non saranno date precise as-
sicurazioni — ha detto il segretario 
degli ospedalieri Ggil. Guidobaldl 
— «saremo purtropp o costretti ad 
altr e tornate di scioperi a livello 
nazionale». 
NELL E FOTO: Infermier i si apprestan o 
a distribuir e in un ospedal e roman o I 
cestin i fatt i arrivar e per I degenti . 

« La nostra lotta non va contro il malato » 

Dalla nostr a redazion e 
E —  nostra lotta non va contro il  malato, il  con-

tratto va firmato * gridavano ieri le migliaia di lavoratori che 
dagli ospedali di tutta la Toscana erano giunti a  per lo 
sciopero nazionale indetto dalle organizzazioni sindacali.
in tanti a sfilare dietro gli striscioni dei consigli dei delegati e 
delle organizzazioni di categoria, tanti quanti erano nell'otto-
bre * caldo » del 1978.  questa volta il  corteo non è passato 
sotto la sede della Camera del  gridando contro la 
confederazione dei lavoratori; questa volta nel corteo c'erano 
anche i consìgli di fabbrica del Nuovo  della Galileo, 
della  e  a esprimere la solidarietà verso chi 
ormai da dieci mesi sta chiedendo un equo contratto di lavoro; 
questa volta ella scritta sui cartelli « responsabili verso i 
cittadini, decisi alla lotta verso le controparti* corrisponde-
vano i fatti: in ogni reparto di ogni ospedale o clinica privata 
c'erano dei delegati a garantire i servizi essenziali, perché i 
malati sapessero chi è veramente responsabile dei disagi nelle 
strutture sanitarie. 

 manifestazione di ieri era stata preparata da tempo, con 
un € preavviso* di sette giorni: assemblee in tutti i reparti, 
riunioni  del consiglio dei delegati, una informazione capillare 
dentro e fuori gli ospedali, e 72 frutto di un rapporto comple-
tamente nuovo tra sindacato e laboratori » commenta

 infermiere professionale e membro del consiglio 

dei delegati a Coreggi: xda un lato i lavoratori hanno capito 
che la lotta portata avanti come nel '78 grava solo sui rico-
verati e si dimostra un vicolo cieco, senza uscite, che non 
paga.  il  sindacato da allora ha cambiato atteggia-
mento*.  assistente sociale a Santa  Nuova 
Centro, lo conferma: « e'è stato un ricambio nei quadri, uno 
sforzo ancora in corso di riorganizzazione, per essere più 
presenti tra i lavoratori, per coinvolgerli e farli  partecipare. 

 ci stiamo riuscendo, senz'altro più di allora ». 
 è proprio l'antisindacalismo esasperato di allora che 

ha portato i e camici bianchi » a staccarsi dalle formi di lotta 
di « barella selvaggia *:  a troppi non tornava che l'unico 
obiettivo nel mirino fosse il  sindacato e la  rossa.
un altro elemento è senz'altro stato la riforma sanitaria: « per 
molti lavoratori* dice Cesco  medico a Coreggi <la 
riforma è stata il  segno tangibile che qualcosa poteva cam-
biare.  il  cambiamento lo si può constatare dal crescere di 
spinte contrarie alla riforma, soprattutto fra il  personale me-
dico.  questo settore si assiste ad atteggiamenti diversi, non 
tutti legati alla difesa di privilegi. Su questi problemi il  sinda-
cato deve intervenire, uscendo da un massimalismo anti-
medico ». 

 preconcetta ostilità ai medici rischerebbe di fare il 
gioco di chi mira al boicottaggio della riforma.  là coscien-
za del permanere di privilegi ha reso più matura e responsa-
bile la lotta. * Con l'aumentare delle spinte- antiriformatrici, 

della difesa dei "feudi",  è aumentata la consapevolezza dei 
lavoratori ». E'  Calamai che parla, operaio all'ufficio 
tecnico dell'Arcispedale S. Giovanni di  e delegato di re-
parto. « Adesso si lotta per il  contratto, che è anche lotta per 
una diversa organizzazione del lavoro, per garantire migliori 
condizioni di degenza*.

Non è un caso che a  dove il  movimento degli ospe-
dalieri ha una notevole forza, la battaglia per il  contratto 
si è collegata strettamente ai problemi del sovraffollamento. 
degli organici ridotti, dei ricoveri per « raccomandazione », 
del contenimento degli sprechi. Accanto e insieme ai pazienti. 
« E'  proprio la lotta per un contratto di lavoro più giusto, che 
noi non abbiamo mai inteso solo come rivendicazione salaria-
le » sottolinea Carlo  tecnico di laboratorio a Coreg-
gi « che può consentire un miglior funzionamento degli ospedali. 
 lavoratori ospedalieri sono stati frustrati per troppi anni

l'atteggiamento di Cossiga non sembra certo imboccare una 
strada diversa *. 

 questa volta Cossiga deve confrontarsi con un ampio 
schieramento: al fianco di infermieri, cuochi, tecnici e medici 
ci sono anche gli altri  lavoratori.  nel corteo con gli osve 
dalieri c'erano i consigli di fabbrica ed un manichino su una 
barella, accompagnato dal suono di una sirena. Anche i pa-
zienti, i malati, vogliono questo contratto. 

Daniele Pugliese 

A Milano cambia il metodo per scegliere i rappresentanti comunali 

«Se non pagano le tasse , non li nominiam o 

O — E' stalo chiama-
to. semplicemente, « regola-
mento nomine». E*  una di 
quelle scelte che non costano 
nulla, frutt o «soltanto» del-
la volontà politica di avere 
un rapporto più corretto con 
la città. Utilizzando una im-
magine non nuova, ma sem-
pre di attualità, è stato det-
to che l'obiettiv o era < ren-
dere trasparenti le nomine 
del Comune». Con il regola-
mento approvato dal consi-
glio municipale del capoluo-
go lombardo (con il voto fa-
vorevole di , . , 

C e quello contrario di . 
P e , il  è stato 

tempre assente) si tende a 
ristabilir e un clima di fidu-
cia. a non in astratto. Nel 
concreto. Fissando norme pre-
cise in un settore tr a i più 
delicati. Quello, appunto, del-
le nomine dei rappresentanti 
del Comune nei consigli di 
amministrazione delle società, 
nelle quali l'ente locale è 
presente sia in veste di so-
do di maggioranza che di 
minoranza. E sono decine 
i < commissari > design?!! a 
Palazzo . Si peasi ad 
aziende municipalizzate, come 
l'AT  o U (nettezza 
urbana) o a società a parte-
cipazione comunale come la 
SEA (la società che gestisce 
1 servizi areoportuali negli 
scali di e e . 

È poi alle banche, ai consor-
zi. alle università, ai teatri, 
ai musei, etc. 
'  C'è un solo modo per  evi-
tare rischi di « lottizzazione »: 
puntare — contemporanea-
mente — alla massima pub-
blicit à attorno ai nomi dei 
candidati e alla loro profes-
sionalità. e obiettivi che 
nel e regolamento nomine » 
del Comune di o vengo-
no definitivamente sanciti. 
Fin dal primo articolo (in 
tutt o sono nove) si chiarisco-
no gli scopi. Si dice testual-
mente: e  il  30 settem-
bre di ogni anno sono co-
municati a tutti i consiglieri 
comunali e sono affissi per 
quindici giorni all'albo preto-
rio l'elenco e la data delle 
nomine e designazioni che do-
vranno essere deliberate dal 
Consiglio comunale nell'anno 
successivo ». 

l secondo articolo afferma 
che le candidature possono 
essere avanzate da qualsiasi 
cittadino. Si legge infatt i che 
« possono essere presentate 
al sindaco proposte di candi-
dature da parte dei gruppi 
consiliari, dei singoli consi-
glieri comunali e di ordini 
professionali, associazioni, en-
ti pubblici o privati e citta-
dini ». 

o di che. tutte le « do-
mande » saranno esaminate 
dalla commissione dei capi-

gruppo-dei partit i rappresen-
tati a Palazzo .
front e a questa norma, qual-
cuno ha gridato allo scanda-
lo (i liberali soprattutto). Ep-
pure o spirit o di questo arti -
colo era propri o quello di ga-
rantir e che la pubblicità at-
torno ai nomi dei candidati 
non rimanesse fatto formale. 
Quale terapia migliore, se non 
quella di assicurare a tutt i 
i partit i il diritt o ad una 
e sede » dove esprimere il 
propri o parere consultivo? 

a professionalità del can-
didato viene garantita dall' 
articolo 5. «  i sindaci e 
revisori di conti dovrà essere 
unito anche l'attestato d'iscri-
zione all'ordine dei commer-
cialisti o dei ragionieri e la 
eventuale iscrizione al ruolo 
ufficiale dei revisori dei con-, 
ti». E per  evitare abusi si 
precisa che «è incompatibile 
l'incarico di sindaco o revi-
sore con prestazioni di con-
sulenza nei confronti dell'en-
te o società nell'ambito dei 
quali è esercitato l'incarico 
di sindaco o revisore». Un 
principi o quello dell'onestà 
dei candidati che viene ricon-
fermato nell'articol o 7 dove 

I deputat i comunist i son o tentit i 
ad essera present i SENZA ECCE-
ZIONE all a sedut a dì osai aiored i 
3 aprile . 

si stabilisce che l'interessato. 
al momento della nomina, tra 
gli altr i documenti deve pre-
sentare la propri a dichiara-
zione dei redditi . 

o 8 affronta un pro-
blema difficil e quanto deli-
cato. Ovvero: il rappresentan-
te di un partit o di minoranza 
che ruolo deve svolgere al-
l'intern o di una azienda co-
munale che evidentemente se-
gue gli indirizz i della mag-
gioranza? l regolamento ri-
sponde così: €Sono tenuti a 
conformarsi agli indirizzi del-
la programmazione comunale 
nel settore di competenze del-
la nomina, così come stabi-
liti  dal Consiglio comunale». 
Una formulazione che non ha 
convinto la C e neppure il 
sindaco Carlo Tognoli che si 
sono astenuti. 

o articolo è una ul-
terior e conferma del « meto-
do trasparenza »: « Entro il 
31 gennaio di ogni anno è co-
municato al Consiglio comu-
nale ed affisso per quindici 
giorni all'albo pretorio l'elen-
co delle nomine effettuate 
nell'anno precedente». Con il 
sì ad ampia maggioranza del 
regolamento si è tra l'altr o ri -
conosefuto l'impegno profuso 
in esso dal capogruppo re-
pubblicano Aldo a o 
recentemente scomparso. 

m. u. 

Dopo quattr o mesi.di crisi . 

Giunt a DC-PSI-PRI elett a 
in Friul i Venezia Giuli a 

Dalla nostr a redazion e 
E — o una crisi trascinatasi per  quattr o mesi 

è stata eletta ieri la nuova giunta regionale del Friuli-Venezia 
Giulia , un tripartit o formato da democristiani, socialisti e 
repubblicani. Alla presidenza è stato riconfermato il moroteo 
Antonio Comelli. la vice presidenza sarà assegnata al socia-
lista Francesco e Carli .  democristiani ottengono otto as-
sessorati. i socialisti tre. i repubblicani 1. 

l nuovo esecutivo succede a un monocolore de sostenuto 
da una maggioranza di unità democratica, comprendente 
anche il nostro partito . a C aveva aperto'la crisi a di-
cembre. facendo poi scattare la pregiudiziale contro la parte-
cipazione comunista al governo regionale.  socialisti propo-
nevano allora un tripartito , «sbarcando» dalla maggioranza 
i socialdemocratici (che avevano sollecitato la crisi per  essere 
recuperati nella giunta) e l'Unione slovena. 

a nuova coalizione conta perciò su un margine assai 
ridott o di consensi (32 voti su 61 consiglieri), ma appare an-
cor  più debole per  i contrasti che hanno accompagnato la 
sua gestazione e si sono riprodott i anche ieri al momento 
delle votazioni. a C ha infatt i assegnato l'assessorato alla 
Agricoltur a (il più «appetito» dai suoi notabili ) all'uomo 
fort e della sua destra intema."  il doroteo . Ciò ha 
provocato reazioni che si sono evidenziate con sortite di 
franchi tirator i nel corso delle votazioni. 

a anche in casa socialista: il triestino Pittoni , non 
incluso nella giunta, non ha partecipato alle votazioni. 

Al di là di questi episodi appare chiaro che una giunta 
sif/f.tta. già minata in partenza da tensioni e contrasti. 
segna un arretramento rispetto alla pur  limitat a esperienza 
di solidarietà democratici avviata lo scorso anno ed è visto-
samente inadeguata di front e alla situazione di emerp^rjza 

f. i. 

La sollecitazion e nel messaggi o pasqual e dell'arcivescov o 

A Palermo anche la Curia richiam a la DC 
a concluder e i «balletti » alla Regione 

a nostra redazione 
O — Anche dalla 

curia arcivescovile una so-
lenne ramanzina per la
«Si faccia un governo effi-
ciente — ha scritto nel suo 
messaggio pasquale U cardi-
nale arcivescovo Salvatore 

 —, un governo 
che risponda alle esigenze dei 
siciliani e recuperi U troppo 
tempo trascorso».  di tem-
po ne i passato tanto: 105 
giorni per l'esattezza da quan-
do il  presidente della
gione  rassegnò U 
mandato della giunta di cen-
trosinistra da lui presieduta 
dopo lt mesi di esperienza 
pressoché fallimentare.
presidente dimissionario ucci-
so  dal «terrori -
smo mafioso >, la  isolana 
dell'area Zac arretrata fino 

a una sorta di « preamboli-
no» siciliano, la- crisi non 
ha neanche registrato l'ini-
zio del tradizionale «ballet-
to» di incontri nell'area — 
pur delimitata dalla discri-
minante anti  — dei par-
titi  che dovrebbero formare 
U nuovo governo. 

E*  di ieri pomeriggio t'ul-
timo atto di arroganza scu-
do crociata: ad un  che, 
preso atto del rifiuto  de ad 
un governo di unità che per 
tre mesi l partiti di sinistra 
avevano reclamato, avanza, 
invece, l'ipotesi subordinata 
di un bipartito  la 
direzione regionale democri-
stiana ha risposto con un do-
cumento che in pratica ripro-
pone la riesumazione del vec-
chio quadripartito. Secondo 
la  che gesuiticamente $i 

richiama ai valori dell' e uni-
tà autonomista » sarebbe es-
senziale imbarcare nel gover-
no anche repubblicani e so-
cialdemocratici, U cui con-
corso i socialisti appena l'al-
tro giorno avevano giudicato 
controproducente: U  si-
ciliano ha appena associato, 
per esempio, una parte del 
disciolto gruppo fascista di 

 nazionale. 
Tutto in alto mare, dun-

que, col risultato di innesca-
re una spirale di pericoli. 
non solo d'ordine politico e 
sociale, ma anche di carat-
tere amministrativo e istitu-
zionale. quando invece, un 
governo di unità autonomista 
appare la soluzione piò ade-
guata. come afferma il
che ribadisce l'opposizione a 

giunte che mantengano la di-
scriminante

 problemi ribollono.  la 
tensione sale in tutti i set-
tori della società siciliana: 
ieri mattina migliaia e mi-
gliaia di viticoltori provenien-
ti da tutta l'isola - milioni 
di litri  invenduti, le misure 
capèstro della  la sofi-
sticazione che dilaga — han-
no-marciato su  in 
una manifestazione unitaria. 

 al palazzo d'Orleans, sede 
del governo della
hanno trovato solo interlocu-
tori platonici. 

Oltretutto la macchina am-
ministrativa siciliana sta per 
bloccarsi Giusto ieri
con ima rlsicatUsima maggio-
ranza e col voto contrario 
del  ha concesso al go-

verno dimissionario l'eserci-
zio provvisorio del bilancio. 

 primo maggio, quando 
già 5 dodicesimi di bilancio 
saranno stati esauriti in que-
sta precaria maniera, la re-
gione  più ricca di 
sue risorse finanziarie non 
sarà più in condizione di spen-
dere una lira. 

 sostanza, liberati appena 
1.500 miliardi con l'esercizio 
provvisorio, gli altri  tremila 
prevedibili per V '80 dovran-
no rimanere congelati in ban-
ca.  per una regione dalla 
capacità di spesa tanto in-
ceppata da bardature centra-
Ostiche e clientélari anche in 
tempi di normalità (nel 78 
su 3.900 miliardi ci sono stati 
quasi duemila miliardi di re-
sidui passivi, con una spesa 
di 35 lir e per ogni 10C dispo-
nibili;  nel '79 non più del 25% 
dei 5.500 miliardi erogabili 
è stato effettivamente sfrut-
tato) approvare U bilancio, 
ammess* che ci si riesca vi-
sto che ài fare 0 oorerno 
ancora non si parla, a metà 
dell'anno, equivale ad una 
specie dt catastrofe. 

Sei deputati comunisti in-

tervenuti nella discussione ge-
nerale hanno lanciato questo 
grido d'allarme. senza'scuo-
tere, però, una  che non 
era apparsa neanche in gra-
do di assicurare la presenza 
in aula di tutti i suoi parla-
mentari.  mattinata c'erano 
stati il  17. e U 18. scrutinio 
(nulli)  per reiezione del pre 
sidente.  dopo
squa l'assemblea torna a vo 
tare. « Se i nodi politici non 
verranno sciolti per  quella 
data — ha ammonito, con 
versando con i giornalisti 0 
presidente  compa-
gno  — 
rischia di profilars i una si 
tua rione delicatissima e dav-
vero preoccupante. e con-
seguenze di una paralisi am 
ministrat iva totale quale quel 
la che s! prospetta sarebbero 
gravissime. Finora sono sta 
ti ripetutamente annunciati 
appuntamenti politici decisivi 
— prima il congresso de poi 
il consiglio nazionale —. ma 
con tutto co la soluzione del 
la crisi non ha innescato an 
cora neanche le sue tradizio 
nali procedure ». 

Vincenz o Visi U 

Perchè la sezione possa 
essere centro di dibattit o 
e di elaborazione politica 
Cari compagHi, 
'  si afferma spesso che la sezione deve es-

sere valorizzata di più per quanto riguarda 
il  suo lavoro polìtico, di analisi e di dibat-
tito, che deve partecipare attivamente, fa-
cendo sentire di più la sua voce nel di-
battito politico più generale che riguarda 
la vita e le scelte del partito. Noi siamo 
perfettamente d'accordo su questa esigenza 
e vogliamo esprimere alcune considerazioni 
sull'ultimo dibattito del nostro Comitato cen-
trale. (...)  prima cosa non ci è piaciuto 
il  fatto che l'Unit à non abbia pubblicato il , 
testo della mozione di politica estera votato 
alla Camera.  testo doveva essere pubbli-
cato e non certo per sommi capi, visto che 
le critiche e la vivace discussione che ha 
suscitato nel CC riguardavano più che altro 
« reafi di omissione ». 

 i compagni delle sezioni devono 
discutere e partecipare alla vita del partito 
anche ai massimi livelli, ma per far questo 
si deve far conoscere quanto è oggettiva-
mente giusto e indispensabile far sapere. 
Quindi non deve più succedere che ci dob-
biamo rivolgere ad altri  giornali per sapere " 
cosa hanno votato i compagni deputati, si, 
anche se il  voto era segreto. 

(...)  quanto riguarda il  governo e le 
trattative tra i partiti, noi dobbiamo tornare 
a essere e apparire di fronte alle masse un 

- partito chiaro, limpido e deciso. Noi ci au-
 guriamo che  nelle trattative per il  nuovo 
governo noi non ci faremo coinvolgere in 
nessun modo in sedute, riunioni  inutili  e 
dilatorie e che siano altrettanto chiari i 
punti programmatici.  caso contrario fac-
ciamo il  nostro dovere all'opposizione, con 
durezza e sobrietà, denunciando ogni sorta 
di manovre dilatorie e stroncando ogni ten-
tazione opportunistica che si manifesti nella 
sinistra. 

A A 
dal Comitato direttiv o della sezio-
ne PC  di Castelleone (Cremona) 

 radicali , i dieci referendum 
e « la notte in cui 
tutt e le vacche sono nere » 
Cara Unità, 

in questi giorni i radicali affiggono ma-
nifesti  nei quali vengono rappresentati e-
sponenti di tutti i partiti (compresi i mis-
sini, e insieme a Curdo ed

 che avanzano come una banda com-
patta da cui bisogna difendersi, i 11 modo 
per difendersi è firmare per  i 10 refe-
rendum. Alcune riflessioni: i radicali vi-
vono come molti partiti  presentandosi so-
prattutto come non comunisti; questa de-
finizione al negativo li  obbliga a poter e-
sprimere difficilmente una propria imma-
gine indipendentemente dal  di qui la 
necessità di criticarlo comunque usando 
qualunque argomentazione, l'importante è 
essere diversi. ' 

 essere diversi dal -  spesso signi-
fica essere uguali agli altri  partiti-e que-
sto i radicali lo vogliono evitare.  qui 
la necessità di omologare il  agli altri, 
anche ai fascisti, e poi dichiararsi contro 
tutti.  pur con la menzogna e le ana-
lisi semplicistiche, i radicali si rendono 
conto che la polemica sui contenuti non 
è un terreno praticabile per assimilare il 

 al sistema di potere democristiano, e 
allora la decisione di tagliar corto con gli 
argomenti: basta un disegno in cui Ber-
linguer appaia a fianco di Almxrante e il 
gioco è fatto: tutto è omogeneo, i radicali 
sono l'unica luce, il  resto è il  buio.  pas-
saggio è matematico, lucido, inoppugna-
bile. i postulati impliciti  e le dimostrazioni 
troppo facili  per essere illustrate. 

u  se tutto viene amalgamato e i ra-
dicali sono l'unica rotella che dovrebbe 
inceppare l'ingranaggio, ogni speranza di 
cambiamento viene meno. Si può pensare 
che tutti gli  altri  partiti non siano rap-
presentativi della popolazione,  ma ipotiz-
zare un popolo schizoide che non è mai 
d'accordo con chi vota non è un buon me-
todo di lavoro.  ruota radicale più che 
inceppare l'ingranaggio sembra essere l'ul-
tima ruota del carro, che ne conferma la 
stabilità e l'immutabilità.  i radicali 
che mescolano i brigatisti con lo Stato, il 
governo con l'opposizione, i fascisti con il 
movimento operaio non c'è via d'uscita, 
qualunque trasformazione è impossibile. 

Quando c'era l'unità  nazionale i radicali 
parlavano di « ammucchiata », ora ci sarà 
il  tripartito ed essi aicono « ammucchia-
ta ». Un modo di pensare prelogico, re-
gressivo e primitivo dove tutto si riferisce 
a schemi fissati in anticipo, in un clima 
di perfetta indifferenza nei confronti del 
reale. 

O . O 
. O  (della 

cellula FGC  Economia e Commercio 
dell'universit à di ) 

a Confesercenti discrimi -
nata, perchè non fate nulla? 
Cara Unità. 

sono un commerciante di  iscritto da 
molti anni alla Confesercenti che considero 
come il  e mio » sindacato di categoria. (...) 1 
miei interessi di lavoratore si difendono 
e si affermano anche nelle sedi istituzionali 
più diverse: nel rapporto col governo e i 
singoli ministri , nel  nella circolazio-

-ne delle idee attraverso la radiotelevisione 
di Stato, ecc.  a \utt'oggi la Confeser-
centi stenta ad avere rapporti col governo 
e i singoli ministri, non è rappresentata nel 

 non può partecipare alle < Tribune 
sindacali » e ai dibattiti televisivi in base 
a un'odiosa discriminazione politica, mal-
grado che la Confesercenti rappresenti al-
meno 200.000 aziende commerciali e turisti-
che italiane.

o e i miei familiari,  e altri  199.999 miei 
colleghi e i loro familiari,  non siamo sinda-
calmente organizzati nella Confcommercio. 
non ci ricono3%.iamo afatto in essa e con-
testiamo il  fatto che essa pretenda di rap-
presentare « tutti * e di parlare e agire a 
nome di « tutti ». Contestiamo il  fatto che 
governo, ministri,  e V (e an-

che la  discri-
minino ìa Conjesercenti. 

(...)  diritto costituzionale della libertà 
di aderire a quell'organizzazione sindacale 
in cui hanno fiducia rappresenta per noi 
una lettera morta perché là Confesercenti 
non viene poi messa in grado di assolvere 
interamente alla propria funzione di tutela 
degli interessi, aspirazioni ed esigenze delle 
categorie che rappresenta, lo mi batterò 
perché la Confesercenti abbia quel ricono-
scimento a cui ha diritto e che le viene 
dalla propria rappresentatività.  cosa 
hanno fatto, fanno e intendono fare il
e i parlamentari comunisti per- cambiare 
questo stato di cose? 

O
(Forlì ) 

Su questi argomenti, e con proposte con-
crete riguardant i la categoria, ci hanno 
anche scritto: Gianni , diret-
tore della Confesercenti di Forlì: Piero 

, vice presidente della Confeser-
centi di : Giampiero . 
della presidenza della Confesercenti di Bo-
logna: Gabriele , presidente 
della Confesercenti di . 

i con le leggi 
sull'occupazione giovanile ? 
Cara Unità, 

per i giovani assunti con la legge 285 
si apre oggi la possibilità, grazie anche al-
l'intervento e alle proposte dei sindacati, 
di avere una sistemazione definitiva al po-
sto del contratto a termine annuale.  una 
sistemazione giusta ed opportuna perché è 
giusto ed opportuno eliminare o almeno ri-
durre la grave piaga sociale della disoccu-
pazione giovanile. A questo punto 'però si 
apre un'assurda discriminazione ai danni di 
altri  giovani, di quelli cioè che sono stati 
assunti, pure in via temporanea, in base al 

 276 del 31 marzo '71.  questi gio-
vani. occupati a tempo determinato con con-
tratto a validità trimestrale, non esiste né 
la  possibilità di una proroga del contratto 
né una proposta sindacale per una loro as-
sunzione in ruolo. Una recente disposizione 
prevede poi il  blocco delle assunzioni.

(.. .)  sempre spiacevole dover ope-
rare una distinzione nel campo della 
occupazione giovanile. Bisogna però ricono-
scere che i giovani precari assunti con la 
legge 276 hanno più titoli  per entrare in 
ruolo rispetto ai giovani della 285, essendo 
stati assunti in seguito a regolare bando 
di concorso al quale venivano ammessi so-
lo concorrenti in possesso di determinati re-
quisiti. Non si vede allora il  motivo per cui 
questi giovani debbano essere esclusi dai be-
nefici della imminente proposta di legge che 
assicura l'immissione in ruolo ai precari 
della legge 285. 

O UCC  e altr i precari 
(Casalpusterlengo - ) 

o 
questi lettor i 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi-
curare i lettori che ci scrivono, e i cui 

t'  scritt i non vengono pubblicati per  ragioni 
"  di spazio, che la loro collaborazione è di 
grande utilit à per  il nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei loro suggerimenti 
sia' delle osservazioni critiche. Oggi rin -
gra'ziamo: 

.- Fiorentino . Aosta: o 
 CASASSA. Torino; o . Brescel-
lo : Alberto  BOSCO. : Car-
lo , Tremosine (Brescia); Pietro 

. Francoforte; Giovanni . 
Giovecca; Gianni . Giuseppe 

 e altri . : UN O di 
pensionati dello Stato. ; o -

. a Spezia; Franco , 
Torino: o  e Gianni -

. Bergamo: Carlo . Como; 
o . Ozieri: Walter . 

 Bologna: o . Bergamo; 
Gigetto . a (al quale segna-
liamo l'articol o di G.F. Borghi ni "pubbli -
cato il 25 marzo); Antonio A -
STU. Trinità , Cuneo («A mio parere il
non doveva far parte del governo senza 
il o . Ferrara (è un 
operaio della . ci manda una let-
tera sul Partit o molto interessante ma ec--
cessivamente lunga per  poter  essere pub-

.blicata). 
Giovanni . Vittori o Veneto 

(«  una iniziativa umana è par-
tita da Verona ed è apparsa con un trafi-
letto in fondo alla quinta pagina dell'Unit à 
del giorno 19 marzo, in posizione tale, per-
chè passasse quasi inosservato.  titolo: 
"  Sottoscrivono 2 ore di lavoro per la fami-
glia Arnesano ".  Questo da parte del Con-
siglio di fabbrica della Cartiera
di S. Giovanni  finalmente. 
un modo giusto di rispondere ai terroristi »); 

o . Bologna («  di 
accusare i cacciatori, le critiche si devono 
rivolgere a coloro che distruggono la natu-
ra inquinando con gli scarichi industriali 
fiumi  e laghi contro chi produce concimi 

t velenosi»): o . a i 
sorge prepotente U dubbio che il  tanto spa-
zio dato in questi giorni al "  calcio scom-
messe "  sia dovuto al fatto che non deve 
rimanere spazio per gli altri  grossi scan-
dali di cui si dovrebbe parlare. Avete fatto 
caso che si parla meno ad esempio, dello 
scandalo Ualcasse? *). 

Artur o . i (< o scan-
dalo delle partite truccate che sconvolge 
oggi il  mondo del calcio appare come una 
messa in scena ali italiana per distogliere 
l'opinione pubblica dal discutere e dall'in-
teressarsi di problemi politici di più vasta 
e grave importanza*); Serafino . 
Tavulli a - Pesaro (e Si parla tanto dei di-
ritti  umani da parte del governo ameri-
cano e si proibisce agli atleti di andare ai 
giochi olimpici di  eppure questo 
è un confronto sportivo e di amicizia, di 
amore, di speranza e di pace»); Bruna -

. Cogliate (manda alcuni preziosi 
suggerimenti per  il giornale e una conside-
razione: «Sono contraria al tabloid. Capi-
sco alcune motivazioni di chi è favorevole; 
le mie sono affettive — nei confronti di 
un formato compagno di tantf battaglie — 
e di anticonformismo, nel senso che col 
tabloid mi sembrerebbe di copiare espe-
rienze altrui »). 


